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Presentazione

La Sardegna crede e investe nelle famiglie!
Dove la famiglia sta bene, il territorio sta bene e cresce anche l’economia. Promuo-
vere la famiglia, mettendo al centro il suo benessere, è un obiettivo strategico fonda-
mentale.
La Famiglia è una risorsa vitale per la collettività, produttrice di beni relazionali, so-
ciali e economici, che hanno ricadute dirette e indirette sull’intera comunità.
E’ sulla base di questa convinzione  che  l’8 ottobre 2018, la Regione autonoma della 
Sardegna, durante la prima Convention nazionale del Network dei Comuni amici 
della famiglia,  ha siglato un protocollo di intesa con la Provincia autonoma di 
Trento, volto allo scambio delle esperienze maturate e alla  promozione e diffusione 
di buone prassi in materia di politiche per la famiglia.
Con il protocollo di intesa la Regione si è avvalsa della specifica e riconosciuta espe-
rienza acquisita dall’Agenzia per la Coesione sociale della Provincia autonoma di 
Trento sulle certificazioni familiari (Family in Trentino, Family Audit), sui Distretti 
famiglia e sulla modalità di coinvolgimento attivo dell’associazionismo familiare 
nell’implementazione di politiche family friendly.
Tra le azioni più significative in via di attuazione:
- l’attività di formazione e informazione dei Comuni sardi volta alla loro adesione 
al Network nazionale dei Comuni Amici della famiglia, una rete di amministrazio-
ni comunali e organizzazioni che condividono l’orizzonte del benessere familiare, 
che si confrontano sulle politiche che incidono sulla qualità della vita familiare e 
del benessere territoriale, che condividono esperienze, strumenti e metodologie;
-l’accompagnamento alla certificazione “Family in Italia”, che è un marchio che 
identifica le amministrazioni comunali che, attraverso la redazione di un Piano fa-
miglia comunale,  hanno intrapreso un percorso di realizzazione di politiche volte 
a promuovere il benessere delle famiglie residenti e ospiti.
La presente pubblicazione vuole essere uno strumento utile per conoscere e  com-
prendere il processo, per stimolare l’imitazione di politiche concrete a favore  dei 
nuclei familiari, per promuovere l’impegno a rendere i nostri territori sempre più a 
“misura di Famiglia”.
Leggere i Piani Famiglia dei primi 14 comuni che  si sono certificati è uno stimolo 
a proseguire con convinzione nella strada intrapresa con l’auspicio che numerosi 
comuni sardi siano invogliati a percorrerla.

Giovanni Deiana

Direttore generale delle politiche sociali

Regione autonoma della Sardegna
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LA FAMIGLIA PROTAGONISTA:

UN PERCORSO CONTAGIOSO

Il Comune di Alghero ha intrapreso il percorso di certificazione “Comune amico 
della famiglia-Family in Italia” nell’ottobre 2016, con l’istituzione dell’Ufficio poli-
tiche familiari , affidato in regime di sussidiarietà all’Associazione nazionale fami-
glie numerose  e ha ottenuto il marchio dalla Provincia autonoma di Trento nell’ot-
tobre 2017, prima municipalità italiana al di fuori dei territori trentini, con un pia-
no  che intendeva superare la logica dell’assistenza per rendere la famiglia davvero 
protagonista  del territorio ed il suo benessere, uno degli assi portanti della sua atti-
vità amministrativa.
Da allora le attività e le iniziative si sono moltiplicate: tariffe, eventi, marchi fami-
glia del  comparto ricettivo, musei e società sportive e ancora bigliettazioni family, 
comunità educante, sussidiarietà organizzativa, sportello famiglia.
Sono solo alcune delle azioni messe in campo, che hanno reso Alghero un punto di 
riferimento regionale.
Nel settembre 2021 l’accordo con la Regione Sardegna per la sensibilizzazione all-
’adesione al Network family in Italia e l’accompagnamento dei comuni sardi alla 
certificazione “Comune amico della Famiglia- Family in Italia”. L’Ufficio politiche 
familiari del  nostro Comune in questo anno  ha incontrato, supportato, accompa-
gnato nel percorso numerose municipalità e questa pubblicazione ne rappresenta i 
frutti. La rete dei comuni sardi amici della famiglia cresce, a testimonianza di un 
percorso efficace e contagioso che rende le nostre comunità più forti, accoglienti, so-
lidali e che ha l’ambizione di raggiungere col tempo gli straordinari risultati trentini 
in tema di benessere familiare.
Onorati  di poter dare un contributo fattivo in questa direzione, grazie all’esperi-
enza acquisita, continueremo a lavorare affinchè la Sardegna sia sempre più una Re-
gione Amica delle Famiglie.

Mario Conoci

Sindaco di Alghero

LA FAMIGLIA MOTORE DI SVILUPPO SOCIALE

ED ECONOMICO: UN CAMMINO VIRTUOSO.

Che cosa comporta vivere in un Comune o in una organizzazione “Amico della fa-
miglia” e, più in generale, in un territorio “Amico della famiglia”? Gli enti pubbli-
ci/privati che aderiscono al marchio “family” si impegnano a ri-orientare le proprie 
politiche in un’ottica family friendly, mettendo in campo servizi che rispondono al-
le esigenze e alle aspettative espresse dalle famiglie sul territorio. Tutto è nato nel 
2007 in Trentino attraverso un progetto, il marchio "Family in Trentino", che si è 
trasformato in un programma di lavoro che ha varcato i confini provinciali in tutta 
Italia. Ad oggi, oltre il 90% della popolazione trentina vive in un Comune “Amico 
della famiglia”. 
Il passo successivo è stato intessere alleanze e “creare reti” sul territorio nazionale af-
finché altre amministrazioni comunali ed organizzazioni private potessero abbrac-
ciare questo cammino di “conversione” verso politiche più attente ai bisogni delle 
famiglie e al loro benessere. E così nel 2017, come prosecuzione naturale del cam-
mino intrapreso dalla Provincia autonoma di Trento, è nato il “Network nazionale 
dei Comuni amici della famiglia”, in partnership con l’Associazione nazionale fa-
miglie numerose e con il Comune di Alghero. Un percorso arricchito fin da subito 
da tre ingredienti: motivazione, entusiasmo e spirito di sacrificio ed impegno. E da 
quel 18 ottobre del 2017 tanta strada è stata fatta e i risultati si sono registrati fin da 
subito, visto che le politiche familiari sono “contagiose” e, soprattutto, agiscono 
concretamente per rispondere alle necessità delle famiglie, per promuovere la nata-
lità e la coesione sociale e per regalare un futuro di prosperità al nostro Paese.
Ad oggi hanno aderito complessivamente 120 enti in tutta Italia, di cui 40 hanno 
anche ottenuto la certificazione “Family in Italia”.
L’accordo siglato l’8 ottobre 2018 con la Regione autonoma della Sardegna ha dato 
impulso ad un nuovo corso in questo territorio, che ha dimostrato fin dal principio 
una particolare sensibilità ed attenzione al mondo “famiglia” e, colgo l’invito di 
partecipare a questa esordiente Pubblicazione, per esprimere a nome della Provincia 
autonoma di Trento, un grande plauso al lavoro fin qui svolto e l’augurio che que-
ste prime 14 certificazioni ai Comuni sardi - che diverranno a marchio (e vocazione) 
“family” - siano solo il principio di un cammino foriero di ulteriori traguardi e di 
nuove adesioni al Network e alla certificazione “Family in Italia”. Questi ultimi so-
no strumenti e viatici indispensabili per un Comune o per un’organizzazione pri-
vata per intraprendere – nella giusta direzione – il cammino verso le politiche di be-
nessere familiare, certi che la famiglia è stata, è e sarà sempre motore di sviluppo so-
ciale, culturale ed economico di ogni Paese.

Luciano Malfer

Dirigente generale dell’Agenzia per la coesione sociale

Provincia autonoma di Trento
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Alla conclusione dell’istruttoria, il comune riceverà la comunicazione di adesione al 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia” riportante il numero di iscrizio-
ne al Registro dei soggetti pubblici e privati certificati “Amici della famiglia” - sezio-
ne “Network nazionale”. Comuni Amici della famiglia “Family in Italia” .

I benefici dell’adesione al Network nazionale

L’adesione al network consente al comune e/o all’organizzazione aderente:

� la visibilità del sito dell’Agenzia provinciale per la Coesione  sociale,  e dei social 
network (facebook, Twitter, instagram, linkedin, youtube); posizionamento del co-
mune sulla mappa nazionale dei comuni family friendly;
� di ricevere la newsletter periodica di informazioni con accesso dal sito a quelle 
precedenti;
� l’accesso riservato alla piattaforma di formazione a distanza (FAD);
� di acquisire materiali e informazioni di altri comuni family friendly per facilitare 
lo scambio delle buone pratiche; � l’utilizzo del marchio e l’accesso alle modalità di 
uso del marchio con possibilità di scaricare dal sito sia il marchio nei diversi forma-
ti che il relativo Manuale d’uso;
� il supporto dell’Agenzia per ottenere la certificazione “Family in Italia”;
Un territorio amico della famiglia è un territorio accogliente e attrattivo per le fa-
miglie e per i soggetti che interagiscono con esse, capace di offrire servizi e oppor-
tunità rispondenti alle aspettative delle famiglie residenti e non, all’interno del qua-
le attori diversi per ambiti di attività e mission perseguono il fine comune di incre-
mentare sul territorio il benessere familiare.

Chi aderisce al Network

Sulla base dell’accordo sopracitato, possono aderire al Network, comuni e organiz-
zazioni che ne condividono finalità e obiettivi. l comuni aderenti si impegnano a 
svolgere attività a favore della famiglia, a comunicarle all’Agenzia  che provvederà a 
darne diffusione tramite i suoi canali e a conseguire la certificazione familiare entro 
due anni dalla data di adesione al Network. Le organizzazioni aderenti si impegna-
no a svolgere attività a favore della famiglia e comunicarle all’Agenzia provinciale 
per la Coesione sociale   che provvederà a darne diffusione tramite i suoi canali. 
Inoltre possono sostenere, anche economicamente, le attività del Network

Il Network Family in Italia

Il Network nazionale comuni amici della famiglia è stato costituito il 6 ottobre 2017 
da Provincia autonoma di Trento, Associazione nazionale famiglie numerose e Co-
mune di Alghero con lo scopo di diffondere sull’intero territorio nazionale una cul-
tura promozionale a sostegno del benessere della famiglia  e supportare le ammini-
strazioni comunali nell’implementazione di politiche innovative in ambito pubbli-
co sulla base del know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento.

Obiettivi del Network
Il Network persegue i seguenti obiettivi:

1. attivare un processo di riorientamento delle politiche dei comuni al fine di otte-
nere, entro due anni dall’adesione al Network, la certificazione “Family in Italia”, 
che identifica l'amministrazione comunale attivamente impegnata a perseguire il be-
nessere delle famiglie implementando servizi, politiche tariffarie, standard sull’am-
biente e sulla qualità della vita, misure di programmazione e verifica;

2. promuovere il principio della sussidiarietà orizzontale coinvolgendo attivamente 
l’associazionismo familiare nell’implementazione territoriale di politiche family 
friendly;

3. attivare a livello nazionale un laboratorio sulle politiche familiari per sperimen-
tare ed implementare modelli gestionali, modelli organizzativi e di valutazione delle 
politiche, modalità di coinvolgimento dell’associazionismo familiare, sistemi tarif-
fari e politiche di prezzo, per promuovere il benessere familiare sostenendo il capi-
tale sociale e relazionale del territorio.

Come si aderisce
La procedura, conforme alle disposizioni stabilite dalla Giunta provinciale, prevede 
che il comune interessato provveda a trasmettere:

1. la lettera di interesse al Network, con la quale il comune e/o l’organizzazione 
esprime la volontà di aderire al Network.

2. la scheda informativa, che contiene le informazioni necessarie alla gestione del 
processo del Network, che è predisposta dall’Agenzia provinciale per la Coesione so-
ciale, per la compilazione da parte del Comune o dell’Organizzazione

3. l’atto di adesione (delibera di Giunta comunale, lettera del Sindaco oppure un at-
to del Consiglio comunale), con cui manifesta il proprio interesse ad aderire al 
Network.

IV V



La certificazione “Family in Italia”

Il processo di certificazione “Comune amico della famiglia” coinvolge l’amminist-
razione comunale che promuove politiche e mette in campo servizi orientati al be-
nessere familiare. E’ uno strumento che nasce per certificare nel tempo l’azione di 
un’amministrazione comunale nel campo delle politiche familiari e del benessere 
territoriale (familiare e sociale).

I benefici della certificazione

Il valore di un marchio famiglia
I motivi per certificarsi sono diversi. Il marchio migliora la qualità del benessere ter-
ritoriale e crea un territorio più forte e attrattivo, non solo per le famiglie residenti 
ma anche ospiti; il marchio rappresenta un segno distintivo per le amministrazioni 
che si impegnano a favore delle famiglie; consente alle medesime amministrazioni 
maggiore visibilità nel senso che è uno strumento che garantisce ad utenti e clienti 
di aver chiaro quali sono gli enti che aderiscono al progetto di costruzione di un ter-
ritorio “a misura di famiglia”

La mappa sul portale
La mappa interattiva collocata sul portale dell’Agenzia per la Coesione sociale, dà 
visibilità ai comuni e alle organizzazioni family aderenti al Network, consente di ac-
cedere alle informazioni sulle buone pratiche adottate dalle altre organizzazioni e 
agli atti amministrativi adottati dalle altre amministrazioni.

Area riservata Comuni Family
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è stata attivata la se-
zione “Area riservata Comuni Family”, al fine di accrescere la cultura sull'importan-
za dell'investire sul benessere della famiglia. L’accesso all’area riservata fornisce agli 
aderenti i seguenti servizi: la FAD sulle certificazioni; il manuale d’uso dei marchi; 
la newsletter periodica e la raccolta dei Piani familiari comunali dei comuni trentini 
e dei comuni Family in  Italia.

Piattaforma di Formazione a Distanza (Fad)
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è attiva una specifi-
ca sezione per consentire la formazione a distanza sui temi del new public family 
management. Lo strumento della Formazione a Distanza, da supporto ai comuni 
aderenti al Network nel processo della certificazione Familiy in Italia: il comune, in-
fatti, ottiene le informazioni relative ad ogni fase del processo di certificazione. L’ac-
cesso alla piattaforma di formazione a distanza è riservato ai soli aderenti al 
Network.

Manuale d’uso del marchio
Il Manuale d’uso del marchio è stato approvato con determinazione n. 315 di data 
11 luglio 2018, del Dirigente dell’Agenzia per la Coesione sociale. Fornisce le istru-
zioni per l’utilizzo del marchio da parte delle organizzazioni, è disponibile in for-
mato cartaceo e scaricabile dal sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti.

La newsletter periodica
La newsletter periodica di informazioni ha cadenza mensile e tutte le newsletter so-
no disponibili al seguente indirizzo www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti. 
Comuni Amici della famiglia “Family in Italia”.

I requisiti per la certificazione
Per ottenere la certificazione di “Comune amico della famiglia- Family in Italia” è
necessario ottemperare a 10 requisiti obbligatori: i primi 5 devono essere assolti 
all'atto della presentazione della domanda mentre i successivi 5 sono da assolvere 
entro 2 anni dal rilascio della certificazione.

Requisito n. 1) ATTIVAZIONE PROCESSO
Il Sindaco del Comune interessato presenta formale domanda sulla base della mo-
dulistica predisposta dalla Provincia autonoma di Trento

Requisito n. 2) COMPETENZA E GOVERNANCE
Il Sindaco mantiene proprie le competenze in materia di politiche di benessere coin-
volgendo tutta la Giunta comunale (family-mainstreaming).

Requisito n. 3) DIRIGENTE E FUNZIONARIO
Il Comune individua come riferimento un Dirigente apicale che lavora col suppor-
to di un funzionario. Il Dirigente opera con un forte mandato del Sindaco/Giunta 
comunale coinvolgendo nel processo tutta la macchina organizzativa comunale.  Il 
Sindaco può coinvolgere, al fine di ottemperare questo requisito, il Segretario Gene-
rale del comune.

Requisito n. 4) PIANO FAMIGLIA COMUNALE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente e anche con il coinvolgimento dell’associ-
azionismo familiare, definisce un piano di interventi comunale sulla base del 
know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento. Il Piano ha durata bien-
nale ed è approvato dalla Giunta comunale con specifica delibera. Nel corso del 
biennio il Piano può essere aggiornato con nuove azioni o con l'eliminazione di 
azioni in essere (sempre tramite specifica delibera di Giunta comunale). Il Piano è 
esecutivo e non comporta necessariamente impegni di spesa. Esso riporta le azioni 
che la Giunta comunale vuole attivare nel corso dell’anno sul benessere . La struttu-
ra del Piano deve essere semplice e deve coinvolgere potenzialmente tutta la Giunta 
comunale. Nella formazione del Piano viene coinvolta la Commissione interdisci-
plinare. 7. Le azioni devono essere verificabili.
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I Piani famiglia dei comuni certificati “Family in Italia”

In questo volume sono contenuti i 14 piani per le politiche familiari dei comuni 
certificati “Family in Italia” in Sardegna. Tali piani mostrano numerose somiglianze 
tra loro riguardo agli interventi messi in campo a favore delle famiglie. Di fatto, so-
no specifici e similari i versanti su cui si concentra l’operatività delle azioni promos-
se da questi comuni come, ad esempio, l’informazione e la formazione della cittadi-
nanza, i servizi a favore delle famiglie, le agevolazioni tariffarie, la comunicazione, 
l’ambiente e la qualità della vita. Ogni amministrazione comunale, infatti, ha cura 
di informare, attraverso vari canali di comunicazione, i nuclei familiari presenti sul 
proprio territorio sulle politiche e i servizi a loro favore; allo stesso modo, tutti i co-
muni organizzano incontri di formazione e informazione sul tema della genitoria-
lità, favoriscono la conciliazione famiglia-lavoro nella propria organizzazione inter
na e sul territorio, promuovono la partecipazione dei giovani a momenti di cittadi-
nanza attiva, sostengono con varie misure i servizi a favore degli anziani e dei sog-
getti in difficoltà, promuovono e organizzano incontri di sensibilizzazione su tema-
tiche ambientali, culturali, turistiche, sul valore della lettura, sul tema della ludopa-
tia, della violenza di genere, sulla comunicazione intergenerazionale, sul bullismo e 
cyberbullismo, ecc.

Inoltre, a favore dei minori, tutte le amministrazioni attuano differenti servizi come 
possono essere quelli rivolti alla prima infanzia e ai bambini in età scolare (asilo ni-
do comunale, doposcuola, aiuto-compiti, servizi estivi di aiuto allo studio, ecc.) e so-
stengono, non soltanto economicamente, l’associazionismo locale che mostra sensi-
bilità verso i temi legati al benessere delle famiglie.
Così come per i Piani dei Comuni italiani certificati family, la famiglia si è dimo-
strata essere una tematica per la quale si è rilevato utile e necessario integrare, con-
giungere - ibridare - differenti approcci con cui affrontare le diverse questioni: le po-
litiche familiari, infatti, sono trasversali rispetto a tutte le aree di intervento delle 
amministrazioni come possono essere le politiche abitative, le politiche sportive, le 
politiche culturali, ecc.

Altro importante punto da sottolineare è il lavoro costante che ciascun Comune 
mette in atto per strutturare una connessione tra i diversi attori del settore pubblico 
e del settore privato in modo da rafforzare le reti di solidarietà locale e legare insie-
me le realtà di diversa grandezza presenti sul proprio territorio.
I  Piani per le politiche familiari qui raccolti sono un esempio di come le politiche 
familiari promosse dall’Agenzia provinciale per la Coesione sociale sono state espor-
tate in modo vincente a livello  regionale. Alla base della cultura promossa si trova 
l’idea che sia necessario un cambiamento di paradigma sia nella visione ormai lar-
gamente condivisa dell’essere umano come homo oeconomicus (da una società per 
azioni ad una società di relazioni) sia nelle modalità in cui oggi viene organizzato 
il lavoro all’interno delle pubbliche amministrazioni e sul territorio. Nella prospet-
tiva di una nuova modalità - il new public family management - di affrontare le que-

Requisito n. 5) COMMISSIONE INTERDISCIPLINARE
Il Comune con propria delibera costituisce una commissione interdisciplinare. Del-
la Commissione possono fare parte i rappresentanti degli assessorati comunali coin-
volti e rappresentanti esterni (associazionismo familiare, settore turistico-ricettivo, 
commercio, cultura, trasporti…) Essa supporta il Comune nell’elaborazione, aggior-
namento e valutazione del Piano comunale delle politiche familiari.

Requisito n. 6) AUTOVALUTAZIONE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente effettua annualmente l’autovalutazione sul-
lo stato di attuazione del Piano comunale. L’autovalutazione viene fatta sulla base 
del know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento, viene firmata dal Sin-
daco e viene trasmessa alla Provincia autonoma di Trento e/o al valutatore accredi-
tato.  L’autovalutazione viene pubblicata sul sito del Comune e sul portale del 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia”.  

Requisito n. 7) COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE E DELL’ASSO-
CIAZIONISMO FAMILIARE
 Il Comune coinvolge le famiglie e/o l’associazionismo come interlocutori qualifi-
cati rispetto alle politiche comunali family friendly.  Il coinvolgimento può portare 
alla formalizzazione di gruppi/tavoli di lavoro, consulte comunali, convenzioni per 
la gestione di servizi (etc.

Requisito n. 8) SPORTELLO FAMIGLIA
Entro due anni dalla certificazione il Comune, anche assieme ad altri Comuni limi-
trofi, attiva uno sportello famiglia che costituisce il punto informativo unico delle 
politiche familiari comunali.  Lo sportello famiglia può essere gestito anche dall’as-
sociazionismo familiare e/o dal terzo settore. Esso svolge funzioni informative sulle 
politiche esistenti nonché di ricognizione e di valutazione rispetto alle richieste pre-
sentate dalle famiglie.

Requisito n. 9) DOSSIER POLITICHE FAMILIARI
Entro un anno dalla sua costituzione lo sportello famiglia redige il Dossier delle po-
litiche familiari comunali.  Il Dossier delle politiche familiari comunali viene redat-
to per schede secondo il know-how sviluppato dalla Provincia Autonoma di Trento. 
Esso viene aggiornato minimo ogni due anni dalla sua prima pubblicazione.

Requisito n. 10) REPORT
Annualmente il Comune, sulla base del processo di auto-valutazione, redige un re-
port sullo stato di attivazione delle politiche familiari comunali.  Il report è inoltra-
to alla Provincia autonoma di Trento. E’ condiviso con le associazioni familiari co-
munali e viene pubblicato sul sito del Comune, sul portale dell’Agenzia per la coe-
sione sociale della Provincia Autonoma di Trento
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COMUNE DI ALGHERO

PIANO DI INTERVENTI IN

MATERIA DI POLITICHE

FAMILIARI

PERLAFAMIGLIA
COOPERATIVA SOCIALE

 a cura di:

stioni di organizzazione interna e territoriale è infatti ritenuto basilare incoraggiare 
la partecipazione della cittadinanza alla vita pubblica mediante la propagazione di 
buone prassi e di condotte positive, incrementando così la possibilità di generare be-
nessere e aumentare la qualità della vita per le famiglie locali e ospiti in un’ottica di 
sviluppo della rete e di implementazione - quindi di miglioramento - delle sue capa-
cità di azione. Il benessere e la qualità della vita, in sostanza, sono influenzati dall-
’offerta che il territorio mette in campo in termini di istruzione, infrastrutture, 
esempi di buona amministrazione, sicurezza, welfare, qualità ambientale, competen-
ze scientifiche, scelta culturale, occasioni per le imprese e opportunità per i cittadi-
ni. Vicino a fattori di tipo economico la qualità della vita è una componente fonda-
mentale per l’attrattività dei territori perché è fonte di richiamo per persone e azien-
de, le quali - con il loro permanere - generano capitale per lo sviluppo e creano un 
potenziale per l’incremento degli indici di natalità.

In conclusione, la raccolta dei Piani contenuta in questa pubblicazione intende rap-
presentare non solo uno strumento per diffondere la conoscenza rispetto al lavoro 
svolto dalle singole amministrazioni comunali nel campo delle politiche familiari, 
ma vuole essere anche un’occasione di confronto e di ulteriore sensibilizzazione alla 
comprensione delle diverse realtà e dei bisogni, uno stimolo al dialogo e all’inco-
ntro tra i diversi comuni per comprendere e condividere i punti di forza, per capire 
cosa potrebbe essere migliorato e quali potrebbero essere le buone pratiche da dif-
fondere e quali, invece, gli aspetti che necessitano di ulteriore approfondimento.
Pertanto, la presente pubblicazione si propone l’obiettivo di propagare la conoscen-
za e l’esperienza rispetto a quanto è stato realizzato dalle singole amministrazioni e 
incentivare il confronto e l'intesa tra realtà territoriali diverse riguardo al tema della 
famiglia, con la convinzione che questa è un’importante risorsa strategica delle no-
stre comunità locali.
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LA CITTA’  DI ALGHERO
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E2 - TARIFFE MENSA SCOLASTICA E

           SCUOLABUS

Si riconferma l'azione con la quale si è mirato ad abbattere la tariffa per le famiglie con più figli inserendo 
la gratuità oltre il secondo.
Questa azione è stata pensata per dare un chiaro messaggio verso il valore dei figli in una comunità. I 
bambini che nascono non sono un fatto privato ma sono un valore inestimabile per l'intera collettività.
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COMUNE DI ATZARA

PIANO DI INTERVENTI IN

MATERIA DI POLITICHE

FAMILIARI

PERLAFAMIGLIA
COOPERATIVA SOCIALE

 a cura di:
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IL COMUNE DI ATZARA

L'area del Comune di Atzara fu abitata fin dal Neolitico,  prova ne è  la presenza sul territorio di alcuni nuraghi.
Situato nella regione del Mandrolisai, il borgo originario risale agli anni intorno al 1000 e sorse presso la fonte di Bingia de 
giosso, tuttora esistente. Il centro storico è suddiviso negli antichi rioni di Su Fruscu, Lodine, Montiga e josso, Montiga e 
Susu, Sa Cora Manna, Su Cuccuru de Santu Giorgi e Tzùri, con vecchie case e gli edifici di carattere più monumentale 
costruiti prevalentemente in granito. Nel medioevo appartenne al giudicato di Arborea, inserito nella curatoria del 
Mandrolisai. Alla caduta del giudicato (1420) passò sotto il dominio aragonese e venne incorporato nell'Incontrada di 
Mandrolisai. Nel 1711 venne unito alla contea di San Martino, feudo dei Valentino, ai quali fu riscattato nel 1839 con la 
soppressione del sistema feudale, per cui divenne un comune amministrato da un sindaco e da un consiglio comunale.

Il Comune di Atzara ha un'economia basata sulle tradizionali attività agricole, in particolare sulla coltivazione della vite e 
su una modesta attività artigianale.
Il territorio ha un profilo geometrico irregolare, con variazioni altimetriche molto accentuate, che vanno da un minimo di 
212 ad un massimo di 786 metri sul livello del mare. L'abitato è circondato da vasti vigneti e il suo andamento plano-
altimetrico e di tipo collinare.
Le sue splendide bellezze naturali rappresentano delle forti attrazioni per un discreto numero di visitatori, i rapporti con i 
Comuni vicini sono molto intensi. Confina con i Comuni di Meana Sardo, Belvì e Sorgono in provincia di Nuoro, mentre 
con il Comune di Samugheo in provincia di Oristano.
Atzara con Sorgono hanno ottenuto, unici in Sardegna,  un importante riconoscimento, sono infatti insigniti del marchio 
di Paesaggio Storico Rurale di Italia dal Ministero che motivò il riconoscimento ottenuto nel 2018: marchio che premia 
«la conservazione più che altrove di tracce di quell’agricoltura policolturale imperniata sulla coltivazione di cereali, 
vigneti, orti e frutteti e multifunzionali pascoli arborati quercini»

CENNI STORICI

ECONOMIA E TERRITORIO

Atzara è circondata da una natura selvaggia tipica dei territori della Barbagia ed è caratterizzata da una distesa di boschi 
che rivestono i monti e le colline circostanti (queste ultime coltivate a vigneti), il paese si trova ad un'altitudine di 543 
metri sul livello del mare, nel versante occidentale del Gennargentu, ed è dominato dal monte "Sa Costa" che raggiunge i 
782 metri s.l.m. e si trova a un passo dalle vette più alte della Sardegna. La fauna è molto varia e in certe zone del territorio 
di Atzara si possono incontrare anche i daini selvatici e i mufloni. Mentre i cinghiali, le volpi, i conigli, le lepri, le donnole, 
le martore, i ricci e molti altri animali sono presenti in tutto l'agro di Atzara in numero elevato. Vasta è la varietà di uccelli, 
compreso un piccolo numero di aquile reali, inoltre è molto presente l'astore sardo che si rifugia nei monti circostanti ma 
anche nei pressi del centro abitato e si può ammirare facilmente in volo.

LUOGHI DI INTERESSE

EVOLUZIONE DEMOGRAFICA (fonti istat)
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AREA C: COMUNITA’ EDUCANTE
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PERLAFAMIGLIA
COOPERATIVA SOCIALE

 a cura di:
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